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Classe I11A Scuole Elementari Mazzini — Vignola

UGUCCIONE, PARDO E LA DAMA
Di Malak Allaoui, llaria S, Asia Serra, Nicolo Adamantini

Un tempo Uguccione non era sposato. Un giorno stava passeggiando
insieme a Pardo, quando videro una dama che raccoglieva dei fiori.
Uguccione se ne innamoro e decise di regalarle un mazzo di fiori.

La dama venne rapita da un cavaliere misterioso.

Dopo Uguccione senti delle urla e corse a vedere.

E vide che I’avevano messa nella torre piu alta. Prima della torre piu alta
c’era un ponte traballante con sotto della lava.

Uguccione conosceva un amico il quale gli aveva detto che per i nemici
accendevano la luce rossa per far capire che era lava, ma in realta era solo
acqua.

Uguccione allora senza paura attraverso il ponte senza mai cadere.

Scale, scale, alla fine trovo la dama e la salvo senza che nessuno se ne
accorgesse grazie a Pardo, perché con la sua grazia aveva attraversato il
lungo corridoio e alla fine prese la dama sulla sua groppa.

La dama divenne la sua sposa: Camilla e vissero felici e contenti nel castello
di Uguccione.



